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PAESE TVRCHESCO. 
Quali minacciano l'efterminio di quell’Imperio, 


L'oltimo fucce(fo l Anno prefente 1624. nelmefe d Aprile 
in Offrouiqx a, Fortezza del Gran Turco. 


D'vn Fanciullo nato con tre Corna,tre Occhi, due 
Orecchie d' Aſino, col Naſo d vna Natice, 
e con Gam be, c Piedi riuolti indietro. 


on l'Interpetrazione fatta dagl Indouini Twrchefe E A N. 


Offeruati, e mandati in luce da Tomafo Boſneſe. 
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In Roma, & in Firenze, Alle S Scale di Ba di Badia, 


Per Stefano FantucciTofi. 7624 


Con licenza de Superiori. 
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PRODIGIOSI AVVENIMENTI, 
dif; ncceßt nel Pacfe Turcheſco, che minac= 
| cianol'efterminiodi quell Imperio. 


EN L'Infoliti;e (trani auuenimenti offers 
ES vatiindiuerfitempi,& in diuerſe par- 
| ti del Mondo, ordinariamente fono 
ſtati cenuti per moltri, e Prefagij di 
novità funeſte: Quindi l'antichità 
auueduta li citoló con nomi di Pro- 
d digij, Portenti ;e Moftri ‚che finäl- 
‚mente con diuerfità di nomiconcor= 


Perciò io, che in queſti vltimi anni hò notato alcuni così fatti 
auuenimenti degni di memoria, nelli pae& Octomani ,racconte- 
rò, come per ph flaggio, d'alcusi Prodigij più principali,non tan- 
toammirati,e temuti dagl'iftefsi Turchisynaoto defiderari da i 

> Chriſtiani · per pecefsità de loro ſudditi; che fperano vna volta 
liberarſi dal duro giogo della Turcheſca tirannide; che fotco vi 
gemono :e gl’altri,che confinano , per aſsicuratſi dal continuo 
timore di non ſottoporte il collo d si formidabile fchiauitudine, 

& ignominia. 
Lafciandoda parte il funefto fegno , del quale il Cielo ne fece 
ſpauenteuol moſtra, vedendoſi vna grandiſs ima Scimicarrainfo- 
‘cata per aria, per quindici mattine continue, nel 1617. nel meſe 
di Nouembre due hore innanzi giorno nella {parte d'Oriente, 
come cola ‚che effendo occorſa in quei tempi, che in Italia fi of- 
ſeruò la prodigiofa Cometa nella parte Settentrionale del Cielo; 
diſputa:a, & iuterpettata per gl’accidentische indi à poco fegui - 
rono nella Germania ;mà dirò ſolamente di quelli, che dal 1620. 

ino al preſente giorno fono ſucceſsi. * — < 
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Nel r620. alli4. di Marzo, in motce Cited, e Villaggi delPIm2 
perio Turchefco, alli confini di Bofna,e di Dalmatia, particolar. 
mente nella Città di Scardona ‚che anticamente era il fine-del'a 
Liburnia, e principio della Dalmatia, cento, e due anni fono, ot- 
cupata dal Turco ; fituata in vna Penifola del fiume Titio fopra 
Sibinico Città in Dalmatia; vello {puntar dell Alba, quafi cadu- 
to dal Cielo, non ſapendoſi d'altronde foſſe venuto ‚satraccd il 
fuoco à tutte Je Cafe de’ Turchi habitanti in quella Citeds quali 
Cafe, benche fuffero indiſtintamente fparfe , & vnice con quelle 
de i fudditi loro Chriftiani;e coperte fecondo Pvfo di quel paefe, 
la più parte di cauole; tuttauia auuam pando le Cafe Turcheíche, ~ 
lafciò si fartamente intatte quelle de Chriftiani,che nè anco i cor. 
tili,ö vero Seragli loro, muniti di fronzuti rami d'alberi, materia 
difpoftifsima ad ogni minima ſcintilla fuoco, furono in alcuna 
parte offeſi dalla tempeſtoſa pioggia , che dall'arfe Cafe cadena : 
& eſſendo ſtate abbruciate tutte le Cafe Turcheíche, & anco il 
Pinacolo della loro Moſchea; accidente confiderato dalli Scar- 
doneſi, e rinconttato con le relazioni di quanto nell iſteſſo modo 
era occorſo in diuerſe altre Città,e Terre del Turco, m vn medeſi 
mo giorno, & hora; refe li Turchi molto turbati, & addolorati. 

Circa imedefimi tempi nelle Montagne, che diuidono la Dale 
matia dalla Croatia, habitate già dalli antichi Iapodi, & hora da 
poi in quà, che i Turco è diuenuto Padrone, la maggior parte fo» 
no dishabitate , per molti giorni continuamente li Terremoti 
{coiferola Terra, quali 4 pena quistati, per molti giorni parimen 
tela Terra mandò fuoricerti mugiti (pauentenoli, & alcuni gee 
miti fimili à voci humane; quali non ceflorono (e non con ſcop · 
piatura d'vna gran Montagna, con ſtrepito tale, che fü [entito 
dalli circonuicini diftanti per due giornate intorno : laſciandoui 
vna Voragine aperta per larghezza, e longheaza di mezzo miglio 
in circa; dalla quale fino al prefente giorno vi elala di continuo 
Nebbia folcifsima : Per quefto accidente glhabitanti, che al ru- 
more vi concorfero d ogu intorno, : intimoxirno è marauiglis, 
&i Tarchi del parle timafero molto sbigettiti quando che da 
alcuni loro Sacerdoti, tenuti da loro in Opinione difantità, fu in. 
terpetrato, che detto mngito, e Ícotimento della Terra, con bin- 
cendio precedente, come la Terra di breue hauerebbe mutato il 
Principe dominante, cedendo il dominio a gl haomini di quella 
religione, le Cale de ĩ quali attaccate alle Turcheſche, erano ſtate 
con particular fauore del Cielo, preſetuate dall'incendio pme 
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_vat. nel tempo, che Suftano Ofman Imperator de Tu 
chi, hauendo fatto grandi(simi apparecchi di guerra, partiua de 
Coſtantinopoli col fuo innumerabile efercito contro t Polacchis 
Alli 21. di Maggio nella famofa Citra di Belgrado, ſituata alla 
eonfluenza delli fiumi Sauo, e Danubio, mentre ahora del Mae 

tuti no, conforme all'vfo Maomettano, il Sacerdote Turco volſe 
entrar nella Mofchea principale del luogo, per intonar ad ala 
voce le folite orazioni {opra l'eminente Ringhiera sò vero Pina · 
colo del Tempio loro, feguito dal Cadi, 6 vero Giudice della 
Città: Eccoti ſpalancate le porte del Tempio, in mezzo à quello 
tra lucentiſsimi {plendori , e fuauifsime fraganze fe gli fà auanei 
vn Vecchio venerando con barba bianea, e lunga, in habito Sa- 

cerdotale, con vn Calice in mano à guiſa d' vn Sacerdote Chrid , 
ſtia no, che fia in procinto d’andarfene all Altare per offerir im- 
maculato ſacrificio; il qual Vecchio con voce molto graue, fiffati 
glocchi nel Sacerdote, e Giudice de Turchi, con ſimili parole, in 
Jin gua Illirica, di tal cenare proruppe : Corre il cente ſimo anno 
da che quefto nobil Tempio viene occupato dalla voſtra profana 
impurità; ma corre parimente il principio di quel amaro pianto, 
che da quid dieci anni ha da mucar l'empia Setta voſtra, perciò 
p alleftiteui, ò troppo lunghi poffeffori,di ceder queftofacrato luo- 
go à me antico poſſeſſore dieffo. Ciò detto, [parue alla vita lo · 
ro; & i due Turchi penſando, che il Sacerdote veduto, e ſentito, 
poteſſe eſſere il Capellano, che in quella piazza li Mercanti Chri- 
{tiani trateengono; abigottiti corfero al Bazaro Chriftiano, ò ves 
ro piazza, ma hauendo trouato il Capellano, che profondamend 
te dormius nel ſuo letto, & oſſeruato, che per l'età, & ogni altra 

qualitä,era diuerfo da quello, che nel Tempio haucuano vedutos ` 
tornati alla Moſchea, e trouatala ferrata l aperſero con le chiauip 
& entrati dentro con gran dilıgenzaricercorno i più ſecxeti, e ri- 
polti luoghi del Tempio, e non vi trouando alcuno ;itimornò ciò 
eilere auuenimentocclefte ; e ragunatt t primi della Città, di pas 
ret vniuerfale fù ſpedito il Cadi iſteſſo, che ſuſpettator del mata: 
uiglioſo accidente, alla volta del Gran Signore Oſmano, con or- 
dine d’cfporgli quanto era occorfo non folo nella Moſchea dí 
Belgrado, ma anca nelli confini di Bolos, e di Dalmatia. Fu vdi - 
to il Mello da mano nella pianura d' A ndrenopoli, doue fi tro · 
uaua con l'Efercito; ma burlato, e ſchernito, gimpoſe, ch'egli 
doue ſſe ſeguitat I Eſercito, e la Corre ſino ad altro ordine: in ca- 

To dell'auna nel medeſimo giorne deli sz. di Maggio, doppe , 
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Fiufame, è dannolarotti riceuuta dal Polacco ¿e doppu ... 
no dell’O [mario à Coftantinopoli ‚il detto Cadi vidde Oſmano 
Aepoſto dell’Imperio,eftran golato da i fuoi: A cui fucceffexMu- 
ftafa ‚come telticuiro ,¢ portato al crono del I perio dal fone 
“dod'wna Cifterna nella quale tre giorni inuanziĩ era ſtato per 
«comandamento del Nipore,all’hor regnante, condennato per- 
gpemamenre. i 
“Nel 1633. feguì inaudita peltilenza per tutto il paeſe Otto- 
mano, con ineredibil ſtrage de popoli, e la depoficione del Sul 
«ano Muflafä,con la foftituzione del Nipote Maometto, fra- 
‘nello del morto Ofmana; e por appteſſo auuenuta la ribellione 
dell Emito di Saida, che di già fi dice eſſerſi impadronito di Da- 
malco, capo della Soria nell Oriente: & anco s'aggiunged ques 
fto ja perdica dell’antica Babillonia, occupata dal Re Perfiand, 
Citta molto ſtimata per la faa gran potenza, poiche dentro le 
fue mura arma dodici milia Fanti, e quattro milia Caualli bene 
“armati „e montati;e per Popinione, che tengono i fegaaci di 
Maometto., cioè , che eſſendo ſtata Babillonia derta da eſſo Ba: 
gadar vera, & anticarefidenza delli Cali fi, lucteſſori di Maomet- 
po, vogliono illegittimamente regni;801mperi fopra li Maomet- 
tani , chiungee mon fia patrone d'ella Città . Similmente il Bafsà 
@ Arzirum, O vero dell'Afsiria , pigliace:v’armi con granTeguito 
glimilizie Afsiane,fi è fatto padrone di tutta PA Ga minore, chor 
chiamaſila Nacólia ; hauendo vltimamenet doppo la preſa d'Ari- 
gui, che e la famofa Ancira di Galatia, factofi padronedella fur 
iacfpugosbil Rocca, correndo ih oltre dentro la Città di Coftan= 
ginopoli concinnedifeordieera le milizie de Siannzeti, & Az 
moglani, con ammazzamenti non pochi d ambidue le parti, e con 
vna diffidenza eſtrema tra i Gianizzeri patroni della Ciccà ,& il 
Gran Signore, con tal confufionedirutte le coſe, che diſpongono 
nella Monarchia ad euidente precipizio » 

Nell anno pteſente 1624, nel meſe d'Aprile, in Oſtrouizza 
Fortezza di Dalmazia, già de Caualieri Templari, lontana dalla 
Citta di Sibinicefedicimiglia,&hor da cento, e due anni in qua 
poſſeduta dal Turco; nacque ad vno Hoxa (che coſi chiamano 
Ii Turchi i loro Sacerdoti) vn Fauciullo, che ha più del prodigio- 

ſo, che del moſtruoſo: Ha tutte le membra neceſſarie à potere 
lungameñte campare; in teſta tiene tre Corna, forto la fronte 
acre Occhi in fila ſcintillanti come stelle, il Nafo forato d’vna 
fola garice, I Orecchicd’Afino, con le Gambe,e Piedi all'indietra 
= è ropefciat i, 
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rouc(ciati, etorti. Di queſto si fatto moftruofo parto ff fparfe la” 
fama per tutto quel contorno: evenuto alle Orecchie de i Mere . 
canti Chriftiani; lo voleuano comprare å quel prezzo , che fape- 
uano i fuoiParenci dimandare, per hauerlo in Italia; ma venuto: 
di tal naſcita nuoua al Balsà di Bofna ordinò , che con ogni dili- 
genza d lui fi portaſſe; e portato che fu, lo vidde eon non minot 
allegrezza, che marauiglia; e per potere dar piu pienacertezza à 
Maometto fuo Gran Signore, fece chiamare à ſecerti indouini; 
alli quali fogliono i-Turchi dar gran fede , e fecondo i. loro detti 
gouernarfi : venuti due de' principal 1 veduto, e confi- 
derato, ch hebbero il prodigiofe Matro, Alla prelenza del Balsa, 
ed alcuni altri più intimi della (ua Corte diſſero, che dal Ciclo è 
ſtato mandato per auuiſo, & indubitato fegno di quanto diranno. 
Quefto corpo hamano , diſſero, non ſenza caufa, & inconſide - 
ratamente è ſtato dalla Natura formato, po iche rappieſenta lo 
Stato Turcheſco: Per le tre Corna denozali la poffanza , e domi - 
nio, che hä il Turco nelle tre parti del Mondo, ia Aſia, in Africa, 
& in Europa: per li tte Occhi, s'interpetra la vigilanza triplice, 
che ha piu d’ogn’altro, che fignoreggi nel V niuerſo, che € loce 
cupar i fuoi Sudditi in tre cole principalifs imeʒ cioè nell’Armi,. 
nell Agricoltura, e nel Moltipiicare : per Orecchie d'A fino, pers 
che è animale dotato di rozzezza naturale , e perche mentre viue 
col fua ragliare imita la Tromba, e quando è morto. con la ſua 
pelle fi fåi Tamburi, ambidue ſtrumenti da Guerra, fignifica: 
ignoranza di Lettére ,¢ perizia di Guerra: Arme, e Lertere per 
tutto rare volte ſi combinano: perla ſolalnarice del Naſo, inter» 
petra la Legge Maomectana , che non ammette altro ſenſo, chel 
litterale: per le Gambe, e Piedi roueſclati all'indietro fi mani · 
fefta il mancamento dello S: ato Ottomano; perche fi come fino 
ad hora hà hauuto il retto progreſſo, coſi con i piedi roueſciati hä. 
da ritornare indietro; incominciando queſto ritorno, e manca- 
mento di Stato, doppo che hauerd naturalmente finiti i giornl 
fuoi detto Fanciullo & Di tutto que ſto il Balsa diede ragguaglio 
ad Amurath; mandandogli il ricratto col Pronoftico . Si turbo - 
molto Amurath peril prodigio imerpetrato delle Gambe, e Pie- 
di ritorti del nato Moftro. Communicato ció col Murti: e ſuoi 
Conſiglieri, fà ꝓteſo parere di chiamare altri Indouini, i quali 
affermoróno quanto, che haueuano gl'altri interpetrato ; inten- 
dendo però, che haueſſe da mancar l'imperio Ottomano in quel- 
la parce folamente, done era nata detto Moſtruoſo Fanciullo,. 
z Perció. 
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Percid fi diede ordine, che fi teneffe cura; 
con ogni riguardo il Fanciulfo; e ſi fece 
za fi guarda(si con 
baucua prima. 

Faccino dunque H Principi Chriftiani di conofcere l'ovcafio« 
nesche fi gli rapprefenta d’impiegarfi vnitamente a’ danni del 
Yımplacabil nemico comune; poiche la fua deprefsione vieng 
Addutata in si fatte manicre dal Ciclo. 


ecuñodia,e fi allenarsi 
„che il Paeſe d’Oftrouiz- 
maggior diligenza, e prouuifioni,che non 
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